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Giornata Lazio, un record per amico
I romani cercano il 90 successo di fila. Juve-Parma alle 20.30

SERIE B, IL TORINO A RAVENNA

Verona di corsa verso la «A»
Ieri quattro reti alla Lucchese

ROMA Se la Fiorentina viaggia a
tempodirecord, c’èun’altra squa-
dra che può vantare numeri da
primato, la Lazio. I romani sono a
quota otto nei successi di fila. E
nella nuova puntata del duello a
distanza, incui cercanodisperata-
mente di reinserirsi Milan e Par-
ma, è proprio la Lazio che affila le
armi e può pregustare una dome-
nica apparentemente di tutto co-
modo. Fiorentina-Milan e Juven-
tus-Parma rappresentano gli
eventiclou,quelli ingradodicata-
lizzare l’attenzione, mentre la
banda-Vieri può pregustare una
festaspecialeospitandoilPerugia:
il nono sigillo consecutivo, a un

passodal recordassolutodiJuven-
tus 1931, Milan 1950, Bologna
1963. Il Perugia è tutt’altro che
una squadra cuscinetto: Kaviedes
ha reso più prolifico un attacco
che già può disporre di campioni
come Rapajc e Nakata. Castagner
è riuscito a convivere con il vulca-
nico Gaucci per cui la squadra sta
disputandouncampionatoaccet-
tabile. Ma la Lazio ha dimostrato
di essere un rullo compressore per
cui qualsiasi risultatochenonfos-
se una vittoria farebbe felici gli
scommettitoripiùarditi.

Quanto al Parma, «convale-
scente»dopoiltremendokoinfer-
to dalla Lazio, cerca, con il favore

delle tenebre, di dare il colpo di
grazia alla Juventus. Ridimensio-
nato dagli eventi stagionali, è un
incontro che Lippi non può per-
mettersi diperdere.Marischiaan-
coradipiùZemanaVenezia:laRo-
ma arranca e Sensi difficilmente
riuscirebbe ad assorbire un altro
ko. I veneti intanto volano e Ma-
niero non festeggiail gol ma co-
munque segna. Nonostante le
tante assenze - ieri nella lista degli
infortunatisièaggiuntoancheSil-
vestre- l’Interdovrebbefareunso-
lo boccone dell’Empoli mentre
Mazzone e Fascetti cercano, nel
confronto diretto, di riscattare
l’ultimo e comune passo falso che

comunquenoninficiaunastagio-
ne da incorniciare.Gli altri incon-
tripotrebberoridisegnarelaclassi-
fica in coda. Per Sampdoria e Vi-
cenza, reduci dal cambio in pan-
china, un successo sarebbe il toc-
casana per dare una sterzata alla
stagione. Spalletti punta sul risve-
glio di Montella, Reja sui nuovi
MarcoAurelioeNegri,maCagliari
e Piacenza non possono conce-
dersi distrazioni. La Salernitana,
sfortunata a Milano, può fare lo
sgambetto a una squadra valida
ma lunatica come l’Udinese. Ros-
si, confermato dopo il «colpo di
stato» dei tifosi, potrebbe essersi
immessosullastradasalvezza.

Il Verona sale a 44 punti e conferma la sua leader-
ship in serie B battendo, nell’anticipo della 21a

giornata, con un perentorio 4-0, una Lucchese
(ferma a 20 punti) ora ad passo dalla zona retro-
cessione. È Marasco, al 38’, a sbloccare il risultato
concludendo un’azione ispirata da Melis. Nel se-
condo tempo, al 25’, Aglietti coglie sul lato oppo-
sto Brocchi, che al volo esplode un destro impa-
rabile. Al 33‘ Melis entra in dribbling in area e
mette all’indietro per Guidoni che gira di sinistro
in diagonale. Al 42‘ azione personale di Brocchi,
il suo tiro è respinto da Squizzi, raccoglie Melis
che infila di piatto sinistro.

Oggi le altre partite (seconda di ritorno): Ata-
lanta-Chievo, Brescia-F. Andria, Cremonese-Reg-
giana, Lecce-Genoa, Monza-Reggina, Napoli-Pe-
scara, Ravenna-Torino, Ternana-Cosenza e Trevi-
so-Cesena.

Fiorentina e Milan all’esame scudetto
Domenica decisiva per i rossoneri ma a Firenze nessuna squadra ha preso punti
Due mentalità a confronto: l’attesa dei toscani e il gioco totale di Zaccheroni

Re Maier non sbaglia
È oro anche in discesa
Ghedina 90. Sul podio Kjus e Aamodt

ALDO QUAGLIERINI

ROMA Ancora Maier, ancora lui:
due gare, due vittorie. E il domi-
niosiestende.Sì,ancheladiscesa
libera di ieri conferma la supre-
maziadellosquadroneaustriaco,
i velocisti norvegesi sono i soli
cheresistono:LasseKjus,dopola
straordinaria gara di SuperG (in
cui ha vinto a pari merito con
Maier) ora conquista l’argento,
seguitodalcompagnodisquadra
Andre Aamodt. Franano, invece,
gli azzurri, e stavolta, nemmeno
Ghedinariesceasalvarsi.

Kristian si ferma al nono po-
sto, rallentato dalla scarsa vena e
dalla non buona visibilità. «Sì,
non si vedeva
benissimo - ha
detto l’azzur-
ro, subito do-
po la gara - e
purtroppo io
rimango con-
tratto. Stamat-
tina, quando
mi sono sve-
gliato e ho
guardato fuo-
ri, ho capito
che la giornata
per me sarebbe stata a rischio»,
ha raccontato a fine gara Ghedi-
na.«Iohoproblemidivista, losa-
pete. Quando la visibilità non è
perfetta - haspiegato -nonriesco
a mettere a fuoco in profondità,
nondistinguobeneilfondodella
pista davanti a me. Ho anche fat-
todei testmedicichehannocon-
fermato questa situazione. Ho
una capacità visiva soprattutto
laterale. In queste condizioni
scio in trattenuta, con il freno ti-
rato. Mi dispiace. Il mondiale è
una gara secca: o si vince o si per-
de.Ediohoperso.Peccato...».

Sì,peccato,perchéneanchegli
altri azzurri riescono a sollevare
lesortidiunanazionaleincrisidi
valoriedirisultati.

Forse non era possibile battere
«Herminator», ieri protagonista
diunaprestazioneveramentesu-
per, ma almeno arginare lo stra-
potere degli avversari, o comun-
que, avvicinarci al podio... Inve-
ce, Peter Runggaldier, che stava
scivolandogiù,abbastanzabene,
hasaltatounaportaedèstatoco-
stretto a fermarsi; Pietro Vitalini
è finito nelle lontane retrovie.
L’unico a «salvarsi», è stato Erik
Seletto,giuntoperòtredicesimo.

Insomma, un disastro. L’Italia
esce da queste prime giornate
mondiali con le ossa rotte: dopo
il tonfo nelle due gare di Supergi-
gante (uomini e donne) cede ora
anche nella libera maschile, e
crollano così, gran parte delle
speranze di questi mondiali di
Vail.

Mondiali che hanno trovato
un grande protagonista, Her-
mann Maier. Era previsto da tut-
ti, certo, ma la forza con cui l’au-
striaco sta dominando le gare è
qualcosa di stupefacente. Ieri,
«Herminator», scesoconilpetto-
ralenumero8(ilsuopreferito)ha
«abbattuto» anche alcune porte
tantaeralafogaconcuisciava,ha
attaccato la pista con una aggres-
sività straordinaria, senzamaial-
cuna sbavatura e tenendo sem-
pre le linee più strette. «È stata la
mia medaglia d’oro più bella.
Quella che ho voluto di più. Più
bella delle due conquistate l’an-
no scorso a Nagano in gigante e
SuperG. Più bella di quella in Su-
perGquiaVail.Laveritàècheog-
gi ho davvero tirato al massimo,
rischiato il tutto per tutto», ha
detto Maier. «Il mio giorno più
bello? No, sarà quello in cui la
mia donna mi darà un figlio», ha
aggiunto.

Ora i sogni azzurri restano le-
gatiallaliberadiIsoldeKostnerdi
oggi (diretta tv su Tmc a partire
dalla e 19) e alle gare di Deborah
Compagnoni di giovedì prossi-
mo.Perilrestobuioassoluto.

STEFANO BOLDRINI

L’atmosfera è da baci e abbracci,
ma è partita vera: Fiorentina-Mi-
lan, la prima e la terza, Trapattoni
e Zaccheroni, il cinema di Cecchi
Gori e la televisione di Berlusconi,
Firenze e Milano, l’ironia e la fre-
nesia. Firenze sudigiri:nell’aria, il
record d’incasso (2 miliardi e 700
milioni). Nell’aria anche il debut-
to di Ficini, approdato a Firenze
due settimane fa, provenienza
Sampdoria. Annunciato l’ex di
turno: Morfeo al posto del brasi-
liano Leonardo (influenza più pu-
balgia, cocktail micidiale) nella
squadradiZaccheroni.

Questione di pelle. Due squa-
dre diverse, Fiorentina e Milan.
Trap ha scelto il modulo 1-3-5-2
come abito migliore per la sua
truppa. L’assenza di Oliveira (sti-
ramento) sottrae un uomo all’at-
tacco, ma rinforza il centrocam-
po. In una gara di attesa, può es-
sere una mossa decisiva: il muro
è più forte e l’avversario rischia
di rompersi la testa. Il Milan pra-
tica il canonico 3-4-3 di Zacche-
roni, in cui è determinante il
movimento dei due centrocam-
pisti esterni, contemporanea-
mente guastatori (in fase di spin-
ta) e rinforzi (nella fase difensi-
va). Il «moto» di Guglielminpie-
tro a destra e Ziege è la chiave
della partita del Milan e, forse,
del match. Nella Fiorentina due
marcature annunciate: Repka su
Bierhoff, Falcone sulle tracce di
Weah.

I numeri. Sono i biglietti da
visita delle due squadre. La Fio-
rentina ha sempre vinto in casa
(10 gare, 30 punti sui 41 com-
plessivi), il Milan (imbattuto da
8 partite) ha ottenuto in trasferta
13 punti, un terzo del totale
(36). La Fiorentina è quindicesi-
ma nella classifica dei tiri subiti:
ben 305 (solo Empoli, Cagliari e
Perugia peggio). La cifra eviden-

zia due cose: l’importanza di un
portiere che sta vivendo una sta-
gione magnifica (Toldo) e la ten-
denza a giocare «d’attesa». Il Mi-
lan ha subito ben 51 tiri in me-
no: 254 in tutto. Il Milan cerca
di più la porta: 447 i tiri contro i
422 della Fiorentina. Epperò la
Fiorentina ha il terzo attacco del
campionato (37 gol), mentre il
Milan tra le prime sei squadre è
quella che ha segnato di meno
(31). Morale: la Fiorentina è più
incisiva, mentre il Milan semina
molto, ma raccoglie poco. La
squadra del Trap ha il capocan-
noniere del torneo, Batistuta, 18
gol in 19 partite: è lui che fa la
differenza. Questione di uomini,
ma anche di gioco: Bierhoff,
omologo di Batistuta, ha segnato
9 reti (la metà esatta rispetto a
mister Tango), ma è il signore
degli assist (22 in tutto, di cui 7
vincenti). Batistuta è il terminale
dell’azione, Bierhoff alterna la

stoccata alla rifinitura: è il moti-
vo principale della sua «insosti-
tuibilità».

Squadre mediamente corrette,
Fiorentina e Milan. Nell’ordine:
392 falli il Milan e 398 i «trapat-
toniani», 6 espulsi in casa rosso-
nera e 3 sull’altro fronte, 53 am-
moniti la Fiorentina e 46 il Mi-
lan.

La Fiorentina ha un telaio più
collaudato, Trapattoni è stato
più svelto rispetto al collega nel
trovare la squadra giusta: 19 gio-
catori utilizzati contro i 24 di
Zaccheroni (che aveva però il
compito, arduo, di ricostruire
una squadra). Determinante la
situazione dei portieri. Toldo ha
sempre giocato, mentre Zacche-
roni ha prima alternato Rossi e
Lehmann (il tedesco ha sulla co-
scienza la sconfitta dell’andata,
1-3, tris di Batistuta), poi ha pun-
tato sul vecchio titolare (e Le-
hmann ha chiesto e ottenuto la

cessione), poi ancora il gesto fol-
le compiuto da Rossi in Milan-
Perugia (5 turni di squalifica) ha
lanciato Abbiati. Trapattoni ha
alternato soprattutto i difensori
(7, evento naturale in una squa-
dra che «aspetta»), mentre nel
Milan gran ballo di centrocam-
pisti (9).

Il futuro. Quella di oggi è de-
stinata ad essere una delle partite
che decideranno il destino del
campionato. Una vittoria della
Fiorentina aumenterebbe il solco
tra la capolista e gli inseguitori
(Lazio a parte), l’eventuale suc-
cesso del Milan sarebbe un assist
per la squadra romana (che oggi
ospita il Perugia), ma soprattutto
darebbe ulteriore slancio ai ber-
lusconiani. La Fiorentina sta fa-
cendo la bocca al terzo scudetto,
il Milan pensa intanto agli 85
miliardi della Champions Lea-
gue. Successi e affari, altro che
De Coubertin.
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Galliani: «Trap
il primo tecnico
di Berlusconi»
■ IlblabladellavigiliadiFioren-

tina-Milan:
GALLIANI:«Trapattoniavreb-
bepotutoallenareilMilan. Il
primoallenatoreacuinel
1986sirivolseilpresidente
Berlusconi fupropriolui.Ciri-
sposechesieraappenaimpe-
gnatoconl’Inter.Pensammo
nuovamentealuinel1996,poi
scegliemmoTabàrez».
TRAP1:«NellaFiorentinaco-
mincioaintravvederelascin-
tilladellagrandesquadra».
TRAP2:«Giovedì, inallena-
mento,hochiestoaigiocatori
dirallentare.Correvanocome
“fucilate”».
TRAP3:«IlMilancalcia lepu-
nizionivelocementeespesso
daquesteazioninasconoisuoi
gol.Hochiestoallasquadradi
stareattentael’arbitrodovrà
accertarechelapallasiasem-
preferma».
ZAC1:«Cercheremo,come
sempre,di“fare”lapartita.È
unerrorecambiarepellenelle
garedifficili».
ZAC2:«Siamomoltopiùcon-
vinti rispettoallagarad’anda-
ta».
ZAC3:«StimoTrapattoni.
Quandoavrò60annimipiace-
rebbeavereilsuoentusia-
smo».
ZAC4:«Weahsaràl’uomo-
partita».
WEAH:«Sonopronto.Oradi-
pendedaDio».
MORFEO:«Vogliodimostrare
chemeritavolaFiorentina».
BERLUSCONI(telefonataalla
squadra):«AFirenzebisogna
vincere».

■ KRISTIAN
SI SCUSA
«La visibilità
non era perfetta
In queste
condizioni
non riesco
a dare il meglio»

Per l’argentino Gabriel Batistuta, centravanti della Fiorentina, 18 reti in 19 gare Sprich/Reuters

ESTRAZIONE DEL 6-2-1999
CONCORSO N0 11

BARI 30 63 16 68 69

CAGLIARI 26 15 62 37 17

FIRENZE 9 57 20 85 56

GENOVA 1 30 25 11 71

MILANO 54 90 30 64 46

NAPOLI 44 26 32 31 66

PALERMO 26 31 83 80 63

ROMA 10 78 47 15 81

TORINO 22 10 76 2 23

VENEZIA 62 24 9 22 76

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

9 10 26 30 44 54 62
MONTEPREMI: L. 58.695.134.955
Al 6 L. 85.689.273.700
Ai 5+ L. 14.714.348.300
Vincono con punti 5 L. 55.372.800

Vincono con punti 4 L. 598.200

Vincono con punti 3 L. 16.800

LOTTO

SuperENALOTTO

La Federbasket
non vuole atleti
nel consiglio

Boxe, per Tyson il carcere è una sciagura
Ora rischia anche il crollo «finanziario»

VOLLEY, FINALI DI COPPA ITALIA A ROMA

Treviso stende Modena in tre set
Oggi si gioca il titolo contro Cuneo

■ Allenatoriegiocatorifuori
dallaFederbasket.Mentrela
riformadelConiprevedeuna
maggiorepresenzadiatletie
tecniciaiverticidellosport
italiano, laFederbasketèan-
datacontrocorrente.
L’assembleastraordinariadi
Montecatini,hadetto«no»
all’elezionedidueconsiglieri
federalisceltitraimembri
dell’associazioneatletipro-
fessionistiedell’associazione
allenatoriprofessionisti.
Intanto,tralepartitedella20a

giornata della serie A1 di
oggi, spicca il derby di Bolo-
gna tra Kinder e Teamsy-
stem che si ritroveranno di
fronte anche giovedì in Eu-
rolega. Queste le altre gare:
Müller-Varese, Ducato-Be-
netton, Zucchetti-Pompea,
Termal-Pepsi, Sony-Polti,
Mabo-Sdag.

ROMA La condanna a un anno di
carcere è l’ultimo atto dellacarrie-
ra di Mike Tyson che rischia ora
anche la rovina finanziaria, men-
tre colleghi e conoscenti hanno
per lui espressioni di solidarietà e,
anche,disolidarietà.Adaggravare
la situazione, sottolineano i com-
mentatori dei mezzi d’informa-
zione americani, c’è la spada di
Damocle di un sequestro di tutti i
beni di famiglia da parte del fisco.
Il pugile deve 14 milioni di dollari
all’erarioe8milionidovrebbever-
sarli per indennizzo a un ex socio
d’affari. Idatisonoemersidurante
l’arringa del difensorechecercava
di spiegare il comportamento di
Tysonilquale, almomentodeldi-
verbio con i due automobilisti per
il quale è stato condannato, oltre
ad avere i nervi a fior di pelle per-
ché aveva sospeso da due settima-
ne una cura antidepressiva, era
prostratodall’ansiaper l’attesadel
rinnovo della licenza pugilistica e

per i guai finanziari chegli faceva-
no temere di non riuscire più a
mantenere la famiglia. Dall’ago-
sto scorso, dopo ripetuti inviti a
pagare quanto doveva, le autorità
fiscaliavevanocominciatoaman-
dare a Tyson avvisi che minaccia-
vano il sequestro della casa di fa-
migliaaPotomacedialtribeni.

Iproblemipossonoperòspiega-
re solo una parte del comporta-
mento di Tyson. «Ha problemi di
rabbia che non riesce a controlla-
re», ha detto Dorrae. Sull’incapa-
cità di esercitareunminimodiau-
tocontrollo è d’accordo anche l’a-
mico e peso massimo Gerry Coo-
neyche, ricordando l’incontro fra
Tyson e Francois Botha, dice di
aver letto ladisperazione negli oc-
chidiTyson«sull’orlodellacrisidi
nervi» per essere stato colpito da
un diretto. Cooney ha ricordato
ancora che lo stesso Tyson si era
definito «una bomba a tempo» e
lohaparagonatoa«unalcolizzato

che ha toccato il fondo e si spera
riesca ora a farsi aiutare»: «Starà
meglio in galera, non riusciva a
reggere la pressione». «Ha gettato
al vento la sua carriera», ha invece
commentatofrailtristeeilrisenti-
to l’amico e leggenda del ring Jake
LaMotta.

Se per i giudici e parte dell’opi-
nione pubblica americana Tyson
è «the beast», la bestia, per Nino
Benvenutièsolounuomoindiffi-
coltà che sconta lecontraddizioni
di una società ipocrita. «Se le sue
vicissitudini fossero capitate a me
- ha detto l’ex campione - non sa-
rei stato condannato. Lui invece è
nero, e già questo negli Usa non è
un vantaggio: e poi a chi l’ha sem-
pregiudicatoinunacertamaniera
serve ogni volta una conferma. E
quindi diventa un perseguitato,
un capro espiatorio. Cercherò di
auitarlo. Magari proporrò la costi-
tuzione di un comitato tra atleti
perlasuadifesa».

ROMA Pallavolo spettacolo do-
vevaessereepallavolospettaco-
lo è stata anche se i pronostici
della vigilia sono stati comple-
tamenterispettati:alPaleurnes-
sun colpo di scena ma volley di
ottimo livello. La Final Four di
Coppa Italia ha già dato i suoi
primi verdetti: la finale di oggi
pomeriggio (ore 16) la gioche-
ranno SisleyTreviso eTnt Traco
Cuneo che hanno battuto ri-
spettivamente Casa Modena e
Iveco Palermo. Nella prima sfi-
da in programma, i benettonia-
ni hanno dovuto sudare più del
previsto per avere ragione di
Modena, partita subito in quar-
tapercercaredinonfarragiona-
re gli avversari di turno. Nono-
stante molti fossero acciaccati e
infortunati, gli emiliani hanno
addirittura messo paura aTrevi-
so che, comunque, non ha mai
perso il bandolo della matassa
(3-0, parziali 15-12, 15-11, 15-

4). I primi due set, quasi fotoco-
pie. Con Van de Goor e soci ca-
pacidicomandarefinoal10edi
arrendersineimomenticruciali
delmatch.

Senzastoria l’ultimoparziale,
quelloincuilaSisleyhafattociò
che ha voluto. Nell’altra semifi-
nale, Cuneo ha liquidato Paler-
mo per 3-0 (15-9; 15-8; 15-13)
senza dover soffrire oltremodo.
Ottimo, come al solito, lo spa-
gnolo Rafael Pascual che nel
corso del 30 set si è infortunato
allacavigliadestraedèrientrato
incamposulrisultatodi11pari.
Giusto in tempo per riprendere
permanolaTnteportarlaallafi-
nalissimadioggipomeriggio.

«Le finali si giocano sempre
alla pari - dicono dalla Sisley -
anche oggi sarà così». Già ma
Treviso sembra esserepronta ad
agguantare il primo trofeo del
1999. Almeno, così dicono i
pronostici...


